C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: “La scuola che vorrei…Azioni contro il disagio scolastico”.
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

x  progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Questo progetto nasce da  un’idea di risposta al bisogno basata sulla centralità, la dignità ed il coinvolgimento di ogni persona che si incontra e sul valore educativo dell’azione di volontariato. Le diverse iniziative messe in atto dalle Associazioni coinvolte nascono proprio da questa motivazione ideale, per concretizzare la quale è necessario che  i volontari che prestano la propria opera siano professionali e competenti, dal momento che non sempre, per le realtà di volontariato, è possibile avvalersi di personale “specializzato”.

Il primo obiettivo del progetto è dunque quello di far sì che i volontari possano acquisire nuove competenze per fronteggiare le situazioni che incontrano nella loro opera di volontariato: sempre più spesso emergono problematiche riguardanti le fasce più giovani della popolazione e che richiedono un tipo di competenza ancora da acquisire o comunque da sviluppare ed approfondire.

In particolare, nella quotidiana attività di aiuto alle persone ed alle famiglie in stato di disagio socio – economico, non di rado capita di riscontrare nei giovani (in particolare in quelli appartenenti alla fascia d’età compresa tra i 14 ed i 18 anni) problematiche legate all’educazione o, più specificamente, a difficoltà scolastiche che non sempre sono causate da “patologie” o certificate dai servizi socio – sanitari e che perciò rimangono spesso latenti e contribuiscono a creare un’ulteriore forma di disagio. Il dover affrontare queste difficoltà accomuna molte realtà del territorio che svolgono attività a favore delle famiglie o dei giovani.

Il secondo obiettivo del progetto è dunque quello di sviluppare una rete in cui ogni soggetto si coinvolga attivamente, condividendo le finalità del progetto stesso.
Il risultato atteso è duplice: da una parte la capacità di dare un aiuto concreto alle famiglie ed ai ragazzi mediante la creazione di percorsi di aiuto allo studio, nei quali i volontari possano essere veri e propri “tutors” durante i percorsi, che si delineerebbero così veri e propri strumenti attraverso i quali poter creare un rapporto che aiuti i ragazzi a non sentirsi “emarginati” e “diversi” dai coetanei a causa delle loro difficoltà.
I volontari potranno così coinvolgere le famiglie attraverso la condivisione degli obiettivi che i percorsi si pongono e mettendo le famiglie stesse in condizione di “accompagnare” i ragazzi condividendo con loro progressi/difficoltà/aspettative che emergono dai percorsi stessi. Questa modalità di approccio alla persona vuole tenere conto della situazione delle famiglie e di ogni membro che le compone  in modo quanto più possibile globale, data l’importanza che l’educazione e la formazione rivestono nella costruzione della personalità adulta di ciascun individuo.
Il secondo risultato atteso è una maggior condivisione/scambio di metodologie tra gli attori coinvolti, per poter ottenere interventi più efficaci lavorando in sinergia e mettendo in circolo all’interno della rete tutti gli elementi utili a migliorare il tipo di approccio e risoluzione dei problemi che si incontrano, anche prendendo spunto dall’opera di altre realtà di volontariato.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione –

Le attività descritte non sono collegate a nessun progetto precedentemente finanziato dal CSV.
4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Associazione “Centro di Solidarietà”
	ODV
	PROMOTORE
	Stefano Bondi - Presidente

	335/395279

	Associazione “Donne del mondo”
	ODV
	PROMOTORE
	Fatima Daoudi - Presidente
	349/5705738

	 “Tonino Setola” Cooperativa Sociale a.r.l. Onlus
	COOPERATIVA SOCIALE
	PARTNER
	Roberto Melandri - Presidente
	0543/32576

	Istituto Tecnico Commerciale “C. Matteucci” - Forlì
	Istituto di istruzione superiore
	PARTNER
	Baraghini Daniela–coordinamento Progetti studenti biennio
	0543/67067

	Istituto Tecnico per Geometri “L. B. Alberti” - Forlì
	Istituto di istruzione superiore
	PARTNER
	Lotti Laura – docente di riferimento
	0543/67370

	Associazione “Aiuto allo Studio”
	Associazione di Promozione Sociale
	PARTNER
	Marco Lepore - Presidente
	347/2384487


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

x    Consulenza



    Documentazione


X    Formazione



· Informazione



· Progettazione



X    Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuite da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	160

	Tutor
	2
	256

	Formazione generale
	1
	15

	Formazione specifica
	2
	6


6. Contributo del volontariato al progetto
	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	Almeno 10 volontari che parteciperanno a tutte le azioni
	Centro di Solidarietà
	15 ore a volontario per formazione generale; 6 ore a volontario per formazione specifica; 90 ore a volontario per accompagnamento nei percorsi di aiuto allo studio; 20  ore a volontario per incontri di coordinamento/monitoraggio

	10 volontari che parteciperanno a tutte le azioni
	Ass. Aiuto allo Studio
	15 ore a volontario per formazione generale; 6 ore a volontario per formazione specifica; 90 ore a volontario per accompagnamento nei percorsi di aiuto allo studio; 20  ore a volontario per incontri di coordinamento/monitoraggio

	2 volontari che parteciperanno a tutte le azioni
	Ass. Donne del Mondo
	15 ore a volontario per formazione generale; 6 ore a volontario per formazione specifica; 90 ore a volontario per accompagnamento nei percorsi di aiuto allo studio; 20  ore a volontario per incontri di coordinamento/monitoraggio


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	FORMAZIONE
	Giugno 2009
	Ottobre 2009

	2
	CREAZIONE E SVILUPPO RETE
	Settembre 2009
	Maggio 2010

	3
	Percorsi di aiuto allo studio
	Ottobre 2009 
	Maggio 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio
Azione 1 FORMAZIONE
	Obiettivo:

Acquisizione di nuove competenze generali e specifiche finalizzate all’individuazione delle problematiche legate al disagio scolastico, per poter creare dei percorsi di aiuto personalizzati che tengano conto quanto più possibile della situazione complessiva della persona.
Questa prima azione vuole dare ai volontari coinvolti conoscenze idonee affinché sia svolta un’azione di counseling, di intervento applicato su situazioni di disagio del minore e della famiglia. Per disagio si vuol intendere situazioni di malessere non configurabile come patologia, ma compatibile con lo svolgersi della vita quotidiana. La persona riesce ad assolvere le mansioni quotidiane, anche se incontra maggiori difficoltà e impiega maggiore energia nel loro svolgimento. Situazioni di disagio del ragazzo sono problemi circoscritti in un quadro di buona funzionalità generale, che rende incomprensibile quel disagio agli occhi di insegnanti e genitori.

Può esserci un ragazzo intelligente con buone capacità di apprendimento, interessato alla vita scolastica e alle sue proposte, ma che inspiegabilmente presenta difficoltà ad accettare le regole e manifesta reazioni oppositive. Può esserci un ragazzo, la cui crescita è stata fino a quel momento soddisfacente da tutti i punti di vista, che improvvisamente manifesta comportamenti di chiusura e disinteresse nei confronti delle attività scolastiche. Ragazzi che nella stessa situazione di buone potenzialità cominciano a dire bugie, a nascondere qualcosa ai genitori.

Sono situazioni non patologiche, ma che allarmano i genitori perché rivelano un malessere incipiente. I volontari apprenderanno tecniche in grado di rendere i genitori più sensibili a questi segnali di allarme.
I volontari inoltre apprenderanno le modalità per attivare uno strutturato servizio di tutoring, che, in contatto con la famiglia del minore, elaborerà un programma personalizzato di sostegno allo studio.


	Destinatari:

Volontari che operano nelle realtà coinvolte.

	Modalità di fruizione:

Per raggiungere questo obiettivo sono previste N. 8  lezioni frontali: una prima parte delle lezioni verterà su temi educativi di rilevanza generale e sulle situazioni problematiche che i giovani oggi si trovano a vivere (bullismo, ecc.) al fine di avere un quadro generale dell’ambiente sul quale il volontario andrà ad operare; le lezioni successive approfondiranno temi più legati al counseling famigliare, in particolare ci si soffermerà sull’importanza del ruolo svolto dai genitori all’interno del processo educativo e di apprendimento. Verranno poi analizzate varie modalità di aiuto e sostegno allo studio evidenziando i pro e i contro di ognuna. Ci si soffermerà inoltre sulle problematiche specifiche degli studenti stranieri, sia per quanto riguarda la loro integrazione all’interno del gruppo classe, sia relativamente a problematiche dell’apprendimento.


	Prodotti (eventuali):

Fogli presenza, questionari di gradimento della formazione, materiale informativo sui contenuti degli argomenti trattati, relazione del coordinatore sull’andamento della formazione. 

	Risultati attesi:

Capacità di intervenire in modo più efficace nell’ ambito del disagio scolastico, incrementando le competenze e le capacità dei volontari a sostenere significative relazioni di aiuto strutturando idonei e  personalizzati progetti di sostegno educativo e scolastico.
Il progetto educativo che i volontari saranno chiamati a strutturare sarà caratterizzato quindi da percorsi mirati sul singolo, che si contraddistingueranno per essere un processo di crescita che coinvolga l’intero essere del soggetto. Esso mira alla riscoperta e al rilancio delle potenzialità del soggetto che a volte devono semplicemente essere risvegliate. Il percorso individualizzato risulta utile al fine di rispondere in modo adeguato ed efficace a tutte quelle problematiche scolastiche vissute dal minore, dalle difficoltà di apprendimento, di attenzione, di memoria a quelle relazionali.


Azione 2 IMPLEMENTAZIONE DELLA RETE
	Obiettivo:
L’obiettivo è quello di mettere in circolo e condividere le competenze acquisite attraverso la fase di formazione: la rete, in questa seconda fase, continuerà a trovarsi per condividere strumenti e modalità acquisiti in fase di formazione e si arricchirà di nuovi soggetti e metodologie.
Sarà sottolineata l’importanza del sostegno scolastico, non solo dal punto di vista strettamente legato all’istruzione, ma anche a partire da un’educazione volta a favorire la socializzazione, la crescita e l'integrazione dei ragazzi e a promuovere lo sviluppo delle relazioni interpersonali tra di loro e con il territorio. 
Verranno messe a disposizione informazioni relative a tutti i servizi di educazione e di integrazione del territorio al fine di meglio rispondere al bisogno degli utenti. 
In questa fase i volontari saranno seguiti da n. 1 esperto per la promozione della rete che avrà il compito di individuare le più efficaci strategie di collaborazione tra le ODV e gli altri soggetti coinvolti nelle problematiche educative (pubbliche istituzioni, scuola e famiglie).
 

	Destinatari:

Presidenti, coordinatori, volontari/operatori delle realtà coinvolte.

	Modalità di fruizione:

L’esperto di promozione della rete si incontrerà regolarmente con i presidenti ed i referenti delle ODV per questo progetto. Durante questo incontro periodico sarà possibile  verificare la reale collaborazione tra le associazioni finalizzata all’erogazione di un servizio adeguato di un  sostegno scolastico e la situazione di rapporto con gli altri soggetti coinvolti nelle problematiche educative (pubbliche istituzioni, scuola e famiglie) e nel progetto.

	Prodotti (eventuali):

Fogli presenza, relazione di avanzamento del progetto
Elenco soggetti contattati e coinvolti


	Risultati attesi:

Maggiore efficacia dell’intervento nell’ambito del disagio scolastico e delle problematiche ad esso legate in un ottica di rete.


Azione 3 PERCORSI DI AIUTO ALLO STUDIO

	Obiettivo:

In questa fase verranno realizzati concreti percorsi di sostegno allo studio per ragazzi con problematiche scolastiche, con il supporto di n. 2 tutor che affiancheranno i volontari nella creazione dei percorsi di sostegno. Il sostegno prevede quindi l’accompagnamento da parte dei tutor dei gruppi di aiuto allo studio. 
La finalità del percorso di aiuto si prefigge non solo la crescita culturale del ragazzi, ma anche la loro crescita personale ed umana. I volontari, quindi, sosterranno gli utenti attraverso gruppi di studio e momenti individuali, in base alle esigenze. 
I ragazzi dovranno acquisire le capacità di prendere sul serio ciò che devono fare (preparare verifiche e fare i compiti) ma si mirerà anche allo sviluppo della capacità di paragonare gli argomenti di studio con la propria esperienza, fare domande, esporre le loro curiosità e i loro dubbi.

Anziché dare alla presenza dell’adulto, del volontario, un ruolo assistenziale o di sostituzione nella propria fatica personale, i ragazzi saranno aiutati continuamente a cogliere il rapporto con l’adulto come un’opportunità per imparare un criterio in base al quale rapportarsi alle cose, condizione necessaria per crescere. 
In questa fase sarà attivato dai volontari il servizio di tutoring per lo studente, in contatto con la famiglia. Si elaborerà un piano di studio personalizzato, programmando uno schema settimanale di interventi, tra lezioni individuali e momenti di studio di gruppo.


	Destinatari:

Ragazzi in difficoltà in ambito scolastico e loro famiglie.

	Modalità di fruizione:

Percorsi di aiuto allo studio pomeridiano volti a contribuire alla creazione di una maggiore autonomia e consapevolezza in relazione al problema del disagio scolastico.
In questa fase i volontari saranno affiancati da n. 2  tutor che avranno il compito di individuare le più efficaci strategie di sostegno all’educazione e allo studio e di monitorare i percorsi di aiuto allo studio.
Le attività previste sono le seguenti:

•
Lezioni individuali in tutte le materie scolastiche per ragazzi in difficoltà

•
Impostazione di in metodo di studio per i ragazzi del biennio

•
Sostegno di lingua italiana per studenti stranieri

•
Percorsi guidati su specifici argomenti di studio da effettuarsi individualmente o in piccolo gruppo

•
Studio individuale

•
Corsi per maturandi in preparazione dell’esame di stato

•
Orientamento in itinere e post scolastico

I tutor , in possesso di specifiche competenze, hanno il compito di aiutare i volontari nella loro azione di supporto allo studio


	Prodotti (eventuali):

Fogli presenza, relazione di avanzamento del progetto



	Risultati attesi:

Contribuire a creare nei ragazzi e nelle loro famiglie una maggior consapevolezza dei problemi legati al disagio scolastico ed una maggior autonomia nella gestione degli stessi.


9. Valutazione:
Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

I soggetti della valutazione saranno i referenti delle realtà coinvolte, il coordinatore di progetto ed un collaboratore  del Centro Servizi per il Volontariato.   

Strumenti ed indicazioni della valutazione saranno:

 le relazioni di svolgimento del progetto  redatte a cadenza periodica dal coordinatore, che si avvarrà della collaborazione degli operatori e dei referenti di progetto  delle associazioni coinvolte;
i questionari di gradimento per quanto riguarda la parte relativa alla formazione;
la relazione di valutazione finale che sarà presentata alla conclusione del progetto.
